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L’irresistibile ascesa della Cina. Presentato a Roma il nuovo
libro dell’ambasciatore Bradanini

Presentato questo pomeriggio a Roma “Cina l’irresistibile ascesa” scritto dall’ambasciatore Alberto Bradanini per

l’editore Sandro Teti. Ne pubblichiamo il prologo dell’autore

Se ogni realtà vista da lontano nel tempo o nello spazio acquisisce una dimensione più grande di quel che poi si

rivela nella realtà, nel caso della Cina è vero il contrario. Nel fermento delle sue articolazioni identitarie,

l’immagine policroma che questo paese proietta sullo schermo del mondo è costantemente riduttiva.

La Cina è allo stesso tempo Paese-Continente, in ragione della sua estensione geografica e demografica, Paese-

Ideologia, perché governato da un partito erede della dottrina marxista, e Paese-Civiltà, perché in quella terra ha

avuto origine, migliaia di anni fa, l’unica altra civiltà, oltre a quella greco-romana, che ha attraversato i secoli
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giungendo sino a noi, per di più in ottima salute.


Tutte le altre si sono estinte nel vortice dei secoli o, se sopravvissute, sono state relegate ai margini della storia.

Alla logica apparente che i fatti finiscono sempre per imporsi con la forza della loro evidenza, Nietzsche replicava

che «non esistono fatti,» ma «solo interpretazioni di essi», sebbene, sia lecito arguire, ogni interpretazione

costituisca comunque un apprezzabile tentativo di ricerca della verità, purché si accompagni al principio di

ragione e a una genuina curiosità dell’intelletto: in Cina, d’altra parte, terra del non detto, il pensiero tende a

disperdersi tra le nebbie, a mantenersi indefinito, a lasciarsi tacitamente intuire persino nella sua incarnazione

politica, in un percorso che agevola il superamento degli ostacoli per giungere a destinazione, ma che appare ai

non-cinesi sfuggente e di difficile lettura.

Lo spazio disponibile è limitato per definizione e nel confronto con il prisma multiforme del gigante asiatico talune

argomentazioni potranno apparire apodittiche o incomplete. In tal caso, in linea con il pensiero classico cinese,

strutturalmente antiaristotelico, la sequenza andrà ricercata in un’ossimorica colleganza illogica tra diversi piani

di analisi, per di più senza risultati certi. Stephen Hawking, davanti alle praterie del sapere, suggeriva di non

dimenticare che «il più grande nemico della conoscenza non è l’ignoranza, ma l’illusione della conoscenza», un

riverente precetto che l’autore suggerisce di tener a mente in ogni riga che segue.

Il sinologo francese F. Jullien sostiene che solo la civiltà cinese, essendosi fatta strada nei secoli in forma esterna

rispetto a quella greco-romana, offre a quest’ultima l’opportunità di avvertire con maggior lucidità difetti e punti

di forza che rimarrebbero altrimenti oscuri o inconoscibili.


Le righe che seguono, dopo un inquadramento introduttivo su aspetti cruciali a personale giudizio di chi scrive,

toccheranno i rapporti tra Cina da una parte e Stati Uniti, Russia, Unione Europea e Italia, dall’altra, per

concludersi sul dibattito esegetico della nozione e della prassi del comunismo-socialismo cinese, tra utopie,

attese, rigidità e incoerenze.

Le tesi esposte sono frutto di ponderazioni e analisi personali, mescolate con quelle degli autori citati. Il risultato

è beninteso responsabilità dello scrivente, un umile tentativo di sintesi meditativa sugli infiniti rivoli che sgorgano

dall’analisi di temi complessi. Ogni lettore è libero di accoglierla o meno nel suo universo di approssimazione, alla

luce del mondo di valori e dell’impalcatura ideologica di sua appartenenza.

Sebbene i pensieri nascano da infiniti impulsi della mente e siano esposti all’ineludibile usura del tempo e delle

circostanze, resta l’auspicio che la lettura di queste pagine possa indurre riflessioni autonome e bilanciate sulla

vastità dell’universo Cina, specie ora che questo paese va occupando una posizione cruciale per i destini del

mondo.

Alberto Bradanini, già ambasciatore italiano a Pechino

Nella foto: un’immagine di Andrea Cavazzuti scelta come copertina del libro. Di seguito la scheda diffusa

dall’editore Teti.

L’eterotopia, il significato del comunismo cinese e la visione di Mao, la Rivoluzione culturale, l’avvento di Deng

Xiaoping, i complessi e delicati rapporti di Xi Jinping con gli Stati Uniti. Lo sguardo di Bradanini abbraccia

l’evolversi della Repubblica Popolare sin dalla sua nascita nel 1949.

IL LIBRO: La Cina, paese immenso e dalla storia plurimillenaria, è ancora poco conosciuta nella sua

complessità. Questo libro, opera ambiziosa e non effimera, scava alle radici della civiltà cinese e aiuta a

comprendere non solo politica ed economia del gigante orientale, ma anche il modo di pensare dei suoi abitanti e

il loro rapportarsi con il mondo. La lunga esperienza dell’autore sul campo, come console generale a Hong Kong e

ambasciatore d’Italia a Pechino, conferisce al testo particolare autorevolezza e spessore.


Il volume è arricchito dalle straordinarie fotografie di Andrea Cavazzuti.

Alberto Bradanini, Laureato in Scienze Politiche all’Università La Sapienza di Roma, inizia la carriera

diplomatica nel 1975. Tra i diversi incarichi ricoperti, dal 1996 al 1998 è stato console generale d’Italia a Hong

Kong, dal 2008 al gennaio 2013 ambasciatore d’Italia in Iran, e dal 2013 al maggio 2015 ambasciatore d’Italia in

Cina. È attualmente presidente del Centro Studi sulla Cina contemporanea. Oltre a numerosi articoli e saggi, è

autore di Oltre la Grande Muraglia (2018) e Cina. Lo sguardo di Nenni e le sfide di oggi (2021).

Andrea Cavazzuti Per i cinesi Lao An, è un fotografo e artista italiano. Laureato in Lingua e letteratura cinese

alla Ca’ Foscari di Venezia, nei primi anni Ottanta si recò in Cina per studio. Furono anni fondamentali per la sua

vita, ragione del suo legame indissolubile con il Paese. Fu il più giovane autore della mostra, seminale per la
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fotografia europea, Viaggio in Italia (1982), ideata da Luigi Ghirri. Dagli anni Novanta si dedica a video e film. Ha

partecipato a numerose produzioni, sia televisive che cinematografiche.


